
Nell’ultimo decennio l’esigenza che gli Stati europei si impegnino a 
proteggere e realizzare i diritti sociali è ancor più sentita e diffusa che 
in passato. E la Carta sociale europea, complementare alla 
Convenzione europea dei diritti dell’uomo, si è andata sempre più 
affermando come lo strumento fondamentale per spingere a prendere 
sul serio i diritti sociali e far funzionare adeguati sistemi di welfare. 
Risultato di studi approfonditi e dell’esperienza concreta dell’autore 
come presidente del Comitato europeo dei diritti sociali (l’organo del 
Consiglio d’Europa competente al controllo dell’attuazione della Carta 
sociale), questo volume propone una lettura ampia e comprensiva del 
sistema di norme e garanzie previste dalla Carta sociale europea. Una 
lettura che, tenendo conto delle origini e dell’evoluzione del sistema, ne 
chiarisce i contenuti sostanziali, il valore giuridico, i limiti e le 
potenzialità, con uno sguardo attento a cogliere i problemi e le sfide 
che si pongono oggi nella protezione dei diritti sociali in Europa.
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